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Sezione cartografica
• La sezione di apertura è dedicata all’Italia e raggruppa le regioni per zone 

geografiche. Carte tematiche aggiornate evidenziano gli aspetti economici  
e ambientali. La semplicità di lettura rende queste carte adatte alla consultazione 
anche da parte degli studenti più giovani.

• Dopo le 14 tavole sull’Italia seguono 20 tavole sull’Europa, 52 tavole sui continenti 
extraeuropei e 16 tavole specifiche dedicate a zone densamente popolate  
o importanti per la loro posizione geopolitica.

• Nei principali paesi a struttura federale sono riportati i nomi dei singoli stati  
e della loro capitale. 

Sezione enciclopedica
• In tavole a doppia pagina si prendono in esame i principali fenomeni 

dell’astronomia, della geografia fisica e della geografia antropica con particolare 
attenzione alle tematiche ambientali e allo sviluppo delle energie rinnovabili.
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TOSCANA

Lo stemma della Regione è costituito da
uno scudo sannitico con campo rosso
entro il quale è inserito un Pegaso
argento. Il modello del cavallo alato fu
ricavato da una medaglia di Benvenuto
Cellini. Il simbolo fu adottato dal Comitato
Toscano di Liberazione Nazionale durante
la Resistenza.

La regione prese il nome dalla strada
romana Aemilia che collegava Rimini a
Piacenza. Con l’unità d’Italia, la Regione
riprese il nome originario di Emilia. Dal
1947 l’attuale nome è Emilia-Romagna.
Lo stemma è costituito da un trapezoide
rettangolo, di colore verde, con il lato
superiore ad andamento sinusoidale,
inserito in un campo quadrato bianco
confinato in verde.
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Il riscaldamento globale
Con il diffondersi della Rivoluzione industriale, dapprima in Inghilter-

ra nel sec. XVIII, quindi in Francia e Germania nel sec. XIX, il fenomeno 
dell’inquinamento atmosferico si diffuse in tutte le aree industrializzate del 
mondo. Le esalazioni e le sostanze tossiche in sospensione, riversate sem-
pre più massicciamente nell’aria, hanno in molte località raggiunto e supe-
rato il limite oltre il quale il sistema di circolazione dell’atmosfera non è più 
in grado di disperderle. L’inquinamento atmosferico è causato soprattutto 
dalla combustione del petrolio e del carbone. Uno dei problemi più gravi 
è costituito dallo zolfo. Esso si diffonde nell’atmosfera sotto forma di bios-
sido (o anidride solforosa, SO2) che, a contatto con l’acqua, si trasforma in 
acido solforoso (H2SO3) e poi, per ossidazione, in acido solforico (H2SO4). 
Questo acido corrode i metalli e danneggia gli edifici in pietra. Ma anco-
ra più grave è il danno che arreca a milioni di persone causando malattie 
dell’apparato respiratorio.

Altre grandi minacce riguardano la nostra atmosfera e la nostra salute. 
Una dipende dalla riduzione dello strato di ozono dell’atmosfera, cioè quel-
la fascia di ossigeno triatomico che assorbe la maggior parte della radiazio-
ne ultravioletta del Sole. Se questo strato scompare o si deteriora, la vege-
tazione della Terra subisce danni gravissimi e i rischi per la salute umana, 
causati anche dall’esposizione alla radiazione solare nociva, aumentano.

Questo strato protettivo mostra degli ampi buchi, fortunatamente ad 
andamento stagionale sopra le regioni polari, in particolare sopra l’Antarti-
de. La causa principale è imputabile ai composti come i clorofluorocarburi 
(CFC) contenuti per esempio nei fluidi frigoriferi o usati come propellente 
nelle bombolette spray. La campagna di riduzione avviata nel 1987 con il 
Protocollo di Montréal ha portato alla riconversione della tecnologia e al-
la cessazione della produzione dei CFC, ma la persistenza delle molecole 
e l’enorme quantità di prodotto ancora in circolazione nei frigoriferi e nei 
condizionatori fa sì che questa minaccia non sia scomparsa.

Un altro problema è quello del particolato sottile determinato princi-
palmente dal traffico automobilistico; minuscole particelle solide o liquide 
sospese nell’aria (come fuliggine, monossido di carbonio, piombo, nichel, 
solfati, cenere, polvere di amianto ecc.) hanno gravi effetti sulle vie respi-
ratorie perché in grado di penetrare nell’apparato respiratorio fino ai bron-
chi e agli alveoli polmonari; i più dannosi sono il PM10 (con diametro in-
feriore a 10 micron) e il PM2,5 (con diametro inferiore a 2,5 micron). La 
normativa europea fissa a 40 g/m³ il valore limite della media annuale, e 
a 50 g/m³ il valore superabile per non più di 35 giorni all’anno. Tali valori 
sono ampiamente superati nelle grandi città e in ampie zone della Pianura 
padana soggetta a un clima che non favorisce il ricambio dell’aria.

Infine, il surriscaldamento globale è ritenuto uno dei problemi più pres-
santi che riguardano il futuro del pianeta e dell’uomo.

Nel secolo scorso la temperatura media globale è aumentata di 0,8 °C e 
l’IPCC (Commissione intergovernativa sul cambiamento climatico) preve-
de entro la fine di questo secolo un ulteriore aumento di 1,8-4 °C. Secondo 
questo organismo, la principale causa del riscaldamento globale è l’effetto 

L’inquinamento dell’aria nei secoli passati. L’inquinamento dell’aria esisteva già nel Cinquecento, prima 
dell’industrializzazione. Il fenomeno era presente soprattutto nelle zone minerarie in cui si lavoravano i mi-
nerali di zolfo (vedi la carta qui sotto). Le fornaci erano poco efficienti e i minerali di zolfo venivano spesso 
trattati in forni aperti dai quali usciva un’enorme massa di fumo. L’immissione nell’aria di anidride solforosa 
che ne risultava causava spesso la distruzione della vegetazione nella zona circostante. Queste lavorazioni 
avvenivano tuttavia su scala così ridotta che l’inquinamento dell’aria era limitato a zone molto piccole.

L’inquinamento a distanza. La diffusione dell’inquinamento a partire da una regione con insediamenti 
di industria pesante segue uno schema di distribuzione legato alla direzione e alla forza dei venti dominan-
ti. Le particelle più pesanti (fuliggine, cenere) si posano nelle vicinanze delle ciminiere. L’inquinamento è 
molto intenso in un’area ellittica sottovento rispetto alla fonte. A distanze maggiori una parte del materiale 
viene spinto in alto e si diluisce, ma ciononostante può poi ricadere sul terreno, trascinato dalla pioggia.

Inversione termica. In qualche caso può 
verificarsi una stratificazione dell’atmosfe-
ra in cui le temperature, anziché diminui-
re progressivamente verso l’alto, da una cer-
ta altezza in poi ricominciano ad aumenta-
re. Questa inversione termica agisce come 
una cappa che trattiene in basso le sostan-
ze inquinanti: in breve tempo queste pos-
sono raggiungere livelli pericolosi di con-
centrazione. 
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Il riscaldamento globale

serra, un fenomeno indispensabile per la vita sulla Terra, ma che si sta in-
tensificando per l’aumento nell’atmosfera dei gas serra, specialmente l’ani-
dride carbonica, come conseguenza delle attività umane. I gas serra dimi-
nuiscono la parte del flusso di radiazione infrarossa (termica) che, riflessa 
dalla superficie terrestre, viene dispersa nello spazio, provocando così un 
aumento della temperatura media globale. Una causa secondaria dell’au-
mento della temperatura terrestre è l’intensificarsi dell’attività solare, che 
avviene ciclicamente, ogni 11 anni.

Il riscaldamento globale ha un forte impatto sull’ambiente: in partico-
lare si è registrato un innalzamento del livello marino dovuto sia allo scio-
glimento dei ghiacci sia all’espansione termica: nel secolo scorso il livello 
degli oceani è aumentato di 17 cm e secondo l’IPCC aumenterà di altri 
22-44 cm in questo secolo. Ciò comporta una maggiore erosione costiera 
e l’inondazione delle aree più basse: nel caso di una zona densamente po-
polata come il delta del Mekong, significa che milioni di persone saranno 
costrette a lasciare le proprie case. Questo problema è fortemente sentito 
anche in Italia, dove 4500 km² di aree costiere sono a rischio di inonda-
zione. Lo scioglimento dei ghiacci ha ulteriori conseguenze; tra l’altro, po-
trebbe alterare la corrente del Golfo, provocando cambiamenti sul clima 
dell’Europa settentrionale.

Il riscaldamento globale ha un notevole impatto anche sulle condizioni 
meteorologiche: gli eventi estremi sono più frequenti, così come le ondate 
di caldo e di freddo. Per quanto riguarda l’Europa, la temperatura è aumen-
tata nel secolo scorso di 0,95 °C e si prevede che crescerà ancora special-
mente in Spagna, Italia, Grecia, Finlandia e Russia occidentale; si attendo-
no inverni sempre più miti ed estati sempre più calde, mentre le precipi-
tazioni sono aumentate nell’Europa settentrionale e diminuite nell’Europa 
meridionale, esposta a forti siccità. 

Gli scienziati ritengono che si possano arginare questi cambiamenti ri-
ducendo drasticamente le emissioni di anidride carbonica, di cui sono re-
sponsabili i paesi a medio e alto reddito e la Cina. A tal scopo oltre 180 

Inquinamento locale. Nei luoghi in cui il terreno e l’inversione termica impediscono la dispersione del-
le sostanze inquinanti, la luce solare può trasformare gli idrocarburi e gli ossidi di azoto in una nebbia fu-
mosa, giallastra e irritante comunemente chiamata smog. Nella fotografia qui sopra si vede Los Angeles 
immersa nello smog.

Distruzione dello strato di ozono Effetto serra Disboscamento selvaggio

Minacce di lungo periodo

Paesi hanno sottoscritto nel 1997 il protocollo di Kyoto, che prevedeva 
l’impegno a ridurre l’emissione di gas serra del 5% rispetto al 1990 entro il 
2010. La maggior parte dei Paesi non ha però rispettato gli accordi, tanto 
che le emissioni sono aumentate ed è stato necessario riprendere i nego-
ziati: Bali, 2007; Copenaghen, 2009; Doha, 2012 (quando l’adempimento 
degli impegni presi con il protocollo di Kyoto è stato posticipato al 2020).

Le emissioni di alcuni tipi di gas possono contribuire a distrugge-
re lo strato di ozono che ci protegge dalla pericolosa radiazione 
ultravioletta del Sole.

L’anidride carbonica prodotta dalla combustione del carbonio e del petrolio, 
ma anche altri gas, come il metano, possono limitare la dispersione della radia-
zione termica emessa dalla Terra verso lo spazio. Il risultato è che il calore viene 
trattenuto (effetto serra) e il clima della Terra può esserne modificato.

Le foreste fissano l’anidride carbonica con la fotosintesi e la emet-
tono con la respirazione. Le aree disboscate possono solo emet-
tere anidride carbonica, mai fissarla.

Lo strato di ozono

La carta a destra mostra lo spessore dello strato di ozono 
al 26 settembre 2006, quando è stato rilevato il più grave 
fenomeno di “buco” nello strato d’ozono sopra l’Antarti-
de. L’unità Dobson, espressa in centesimi di millimetro, 
corrisponde allo strato di ozono presente in una colon-
na di atmosfera in condizioni normalizzate di tempera-
tura e pressione.
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